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Programma: 

14.00  Registrazione partecipanti  

14.15  Ing. Andrea Bassi, Presidente Ordine degli Ingegneri della Provincia di Forlì-Cesena  

 Saluti ed introduzione 

14.30  Ing. Claudio Dolcini, Consigliere Ordine degli Ingegneri della Provincia di Forlì-Cesena  

 Deontologia ed etica professionale Circ. C. N. I. 375 14-5-2014 

15.30  Ing. Paolo Zarlenga, Presidente Consiglio di Disciplina Ingegneri di   Forlì-Cesena  

 Consiglio di disciplina - I procedimenti disciplinari e sanzionatori 

16.15  Avv. Gian Carlo Farolfi, Avvocato 

 Commenti al codice deontologico - Casi di violazione frequente 

17.00  Ing. Mauro Valdinosi, Ingegnere 

 Compensi professionali: dalla lettera di incarico alla determinazione degli onorari. 

18.30  Ing. Norberto Fantini, Consigliere Ordine Ingegneri della Provincia di Forlì-Cesena 

 Conclusioni. 

19.00 Fine lavori  
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ORDINE DEGLI INGEGNERI di FORLÌ-CESENA 

“Etica e deontologia nell’ attività professionale” 
 

 

 

Ing. Mauro Valdinosi. 
 

 

 Compensi professionali:  

dalla lettera di incarico alla determinazione degli onorari. 

 

 

 

Sintesi della relazione:  

 

 

• Lettera d’incarico 

• Calcolo della parcella  

• Polizza assicurativa 
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1. Lettera d’incarico 
 

perché la lettera di incarico ?? 

Seguiamo un percorso opposto da quello logico: 

Fine                           all’inizio della storia (dei compensi professionali) 

 

Usiamo il termine “compensi professionali” e non “Tariffa Professionale” 

 

Circolare CNI 07/08/2014 

 

 

 

Il Consiglio Nazionale, considerato il continuo succedersi di istanze di chiarimento da parte dei Consigli 

degli Ordini territoriali sulla C.d. attività di opinamento degli onorari dei professionisti iscritti all'albo, 

ritiene opportuno offrire ulteriori elementi di analisi su una materia sensibile e complessa,   [ omissis ] 

 

[ omissis ] ……quadro riepilogativo sulla interpretazione dei provvedimenti legislativi e regolamentari di 

interesse per la professione nella valutazione delle procedure per il rilascio dei pareri “sulla liquidazione 

di onorari e spese”. 



ORDINE DEGLI INGEGNERI di FORLÌ-CESENA   
Seminario: “Etica e deontologia nell’ attività  professionale” 

 

Mauro Valdinosi 5 

 

 
 
 
 
 

OBBLIGO DEL PREVENTIVO 

La recente normativa in materia di compensi professionali, indica che il compenso per le prestazioni 

professionali deve essere pattuito, meglio se per iscritto, al momento del conferimento dell'incarico 

stesso, nella forma di un preventivo di massima, con il quale il professionista deve rendere noti al 

committente:  

• il grado di complessità dell'incarico;  

• tutte le informazioni utili ad ipotizzare gli oneri da sostenere nell'espletamento dell'incarico;  

• gli estremi della polizza assicurativa. 

 

Il preventivo da presentare al committente dovrà inoltre:  

• stabilire il compenso in relazione all'importanza dell'opera;  

• indicare tutte le voci di costo per le singole prestazioni, specificando anche gli importi delle spese, 

degli oneri e dei contributi dovuti.  

 

L'art.9 del decreto legge n.1/2012, come convertito dalla legge n.27/2012, 

 

ha abrogato le tariffe delle professioni regolamentate, 

nonché le disposizioni vigenti che, per la determinazione del compenso, rinviavano alle tariffe.  

 

Da ciò deriva che il sistema oggi vigente per la determinazione del compenso del professionista è basato 

sulla libera contrattazione tra le parti e, solo in mancanza di accordo, sulla liquidazione ad opera del 

giudice  

 

Quindi il compenso per le prestazioni professionali deve essere pattuito 

 al momento del conferimento dell'incarico stesso                               LETTERA DI INCARICO. 

 

 

 

e se ci troviamo nel caso di : ASSENZA DI PREVENTIVO E CONSEGUENZE 

 

L'art. l, sesto comma, del DM n.140/2012 dispone che  
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"L'assenza di prova del preventivo di massima …[ omissis ], costituisce elemento di valutazione nega-

tiva da parte dell'organo giurisdizionale per la liquidazione del compenso", ovvero di una situazione di 

"sfavore" per il professionista che non abbia comunicato al cliente un preventivo di massima per la 

misura del compenso. 

Lo scopo del Legislatore è chiaro: sollecitare il professionista a fornire sempre un preventivo di massi-

ma, pena le possibili negative ricadute, in chiave sanzionatoria, in sede di liquidazione giudiziale. 

Ma…. 

La disposizione in esame, tuttavia, va applicata dal giudice secondo il suo prudente apprezzamento  

e non già dai singoli Consigli dell'Ordine, la cui valutazione si ferma, invece, alla verifica di rispondenza 

tra 1'onorario richiesto e le prestazioni svolte dal professionista.  

 

…[ omissis ] ….quanto ai riflessi di natura deontologica, per la eventuale mancata comunicazione del 

preventivo, pur in presenza di espressa previsione legislativa, l'adozione di eventuali misure sanzionato-

rie nei riguardi del professionista è rimessa alla valutazione discrezionale dell'organismo competente 

(oggi: Consiglio di disciplina territoriale). 

 

 
 

OBBLIGATORIETA' DEL PARERE DI CONGRUITA' DOPO IL DL n.l/2012 

L'art. 9 del D.L. n. 1/2012, con cui sono state abrogate le tariffe professionali, non ha determinato una 

automatica abrogazione della facoltà dei Consigli degli Ordini territoriali di esprimersi sulla "liquidazione 

di onorari e spese" dei professionisti.  

L'abrogazione normativa ha colpito, in sostanza, solo le disposizioni che rinviano all'istituto tariffario, 

quale parametro di riferimento per la determinazione dei compensi professionali, ma non anche il pote-

re di accertamento della congruità dell'onorario, riservato agli Ordini professionali.  

La riforma non ha, pertanto, eliso la funzione istituzionale dei Consigli degli Ordini territoriali, di verifica 

della corretta determinazione dei compensi professionali, ma ha inciso solamente sui criteri da porre a 

fondamento del provvedimento di accertamento. 

Il "parere di congruità", sulla base della normativa vigente, resta obbligatorio:  

•  per il professionista che, ai sensi dell'art. 636 c.p.c., intenda attivare lo strumento della ingiunzione 

di pagamento, per ottenere quanto dovuto dal cliente;  

•  per il giudice che, ai sensi dell'art. 2233 c.c., in sede di liquidazione giudiziale degli emolumenti, do-

vrà "sentire" necessariamente l'avviso del Consiglio dell'Ordine, pur non essendovi vincolato in ordi-

ne alla determinazione del "quantum". 

•  

opinamento 

spesso si nota, nella disciplina regolamentare degli Ordini territoriali, l'utilizzo di molteplici espressioni, 

per indicare l'atto conclusivo della procedura di validazione delle parcelle professionali:  

opina mento / vidimazione / taratura / liquidazione ecc. 

Le denominazioni utilizzate non rivelano differenze significative: sono infatti riconducibili al cosidetto: 

"parere di congruità" 

ovvero la verifica tra le prestazioni effettivamente svolte dal professionista e l'importo del compenso 

professionale, come calcolato dal Consiglio dell'Ordine. 
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Nel vigente sistema normativo il"parere di congruità" non trova un riscontro letterale. 

La normativa fa riferimento semplicemente al termine : parere – vedi  

legge n.1395/1923,  art. 5; 

 
 

 
art. 2233 c.c. -  art. 636 c.p.c. 

DETERMINAZIONE DEL COMPENSO E RUOLO DEL CONSIGLIO DELL'ORDINE 

Nel caso in cui il professionista, al fine di promuovere un decreto ingiuntivo, chieda, invece, all'Ordine la 

vidimazione degli onorari, quest'ultimo potrà fare riferimento, in assenza di accordi, ai parametri, di cui 

al DM 140/2012. 

 

I ricorda che il decreto-legge n. 1/2012 ha determinato il venir meno del precedente sistema tariffario 
ovvero l'abrogazione delle tariffe 

 

La normativa vigente, venuto meno il sistema vincolante della tariffa, valorizza l'accordo delle parti. 
 

Si ribadisce che è fatto divieto (agli iscritti e agli Ordini territoriali) fare riferimento alla tariffa profes-
sionale come parametro per la valutazione della congruità dei compensi.  
 

Appare chiara quindi la inopportunità di ricorrere a specifiche delibere dei Consigli degli Ordini territo-

riali in materia tariffaria, anche nella ritenuta assenza di altri criteri. 

Tali delibere, a giudizio dei più ed seguito della caducazione della obbligatorietà delle tariffe, sono dive-

nute inapplicabili oltreché anacronistiche; inoltre non sembra possibile che l'Ordine territoriale si possa 

esprimere, indipendentemente da ciò che è stato pattuito tra le parti, individuando un compenso in 

contrasto con quello già definito dalle parti.  

 

I Consigli degli Ordini devono allora, in ogni caso, astenersi da condotte che violino il principio della cen-

tralità dell'accordo negoziale, al fine di ripristinare l'abrogato sistema tariffario.  

 

 

DATA PRESTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI 

La normativa applicabile nel periodo intertemporale, ovvero di passaggio dal sistema tariffario a quello 

basato sulla libera contrattazione delle parti: DM 140/2012 

La sentenza n.17406 del 12 ottobre 2012 della Corte di Cassazione, Sezioni Unite ritiene che si debba 

applicare la disciplina del DM 140/2012 anche ai casi in cui le attività professionali si siano in parte 
svolte o siano iniziate nella vigenza dell'abrogato sistema tariffario (quindi prima del 24 gennaio 

2012), qualora la liquidazione giudiziale intervenga in un momento successivo alla data di entrata in 

vigore del DM 140/2012  (ovvero il 23 agosto 2012).  
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L’Ordine, a livello di principio, non condivide l'orientamento assunto dalla Cassazione, ma ritiene co-

munque doveroso rispettarne i dettati.  

 

ASSENZA DI PREVENTIVO E CONSEGUENZE 

L'art. l, sesto comma, del DM n.140/2012 dispone che "L'assenza di prova del preventivo di massima di 

cui all'articolo 9, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, costituisce elemento di valutazione negativa da parte 

dell'organo giurisdizionale per la liquidazione del compenso".  

Come già accennato nel parere allegato alla circolare CNI n.388/2014, si è in presenza di una previsione 
di "sfavore" per il professionista che non abbia comunicato al cliente un preventivo di massima per la 

misura del compenso, come imposto dall'art.9 , comma 4, del DL n.l/2012.  

 

La disposizione in esame, non va applicata dai singoli Consigli dell'Ordine, la cui valutazione si ferma, invece, alla 

verifica di rispondenza tra l’onorario richiesto e le prestazioni svolte dal professionista.  

 

Quanto ai riflessi di natura deontologica, per la eventuale mancata comunicazione del preventivo, pur in presenza 

di espressa previsione legislativa, l'adozione di eventuali misure sanzionatorie nei riguardi del professionista è ri-

messa alla valutazione discrezionale dell'organismo competente (oggi: Consiglio di disciplina territoriale). 

 

COMPENSI NEI LAVORI PUBBLICI 

In osservanza delle disposizioni di cui all'art, 5 del decreto-legge 22 giugno 2012 n.83, come convertito 

dalla legge n. 134/2012 , e dell'emanazione del decreto del Ministero della Giustizia 31 ottobre 2013 
n.143 ("Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di 

affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura ed all'ingegneria")' dal 21 dicembre 
2013 (data di entrata in vigore del decreto) le stazioni appaltanti sono obbligate ad applicare quest'ul-
timo decreto per la determinazione degli importi da porre a base di gara negli affidamenti dei servizi 
di architettura ed ingegneria. 

 

lettera di incarico 
Una lettera di incarico deve contenere gli elementi minimi : 

Parti interessate 

Committente 

Progettista 

Oggetto dell'incarico: 

descrizione dettagliata dell’incarico 

Prestazioni dei professionisti 

Compensi e rimborsi spese 

Altri eventuali elementi 

Pagamenti 

Modalità di pagamento 

Varie 

Vedi allegato 1 
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Volutamente sbagliata la lettera allegata: no riferimento alle tariffe. 

 

ALLEGATO 1 LETTERA DI INCARICO 
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2. Calcolo della parcella  
Riferimento al DM 140/2012. 

 

Vedi allegate tabelle 

 

 
 

Riferimento a l. 143/49 

Lo schema da seguire è riportato nel: 
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Volumetria 
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ALLEGATO 3 Note Decreto Bersani 

Legge 4 agosto 2006, n. 248 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni 
urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, 
nonche' interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale" pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le n. 186 dell'11 agosto 2006 - Supplemento Ordinario n. 183 
 

 

 

Professionisti:  

abolita la tariffa minima per i professionisti, con possibilità del cliente di negoziare la parcella. Da 

oggi i liberi professionisti - ad eccezione dei medici nell'esercizio della professione reso nell'ambito 

del Servizio sanitario nazionale o in rapporto convenzionale con lo stesso - potranno pubblicizzare 

la propria attività. 
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3. Polizza assicurativa 
 

Importanza 

 

Chi Paga 

 

Responsabilità in solido 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie 
dell’attenzione  

 
 
 


